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Mentre al Campo di Marte arriva il Napoli . 
A »> 

15 squadre toscane 
nei campionati 

di serie CI e G2 
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All'arena 
Garibaldi 

di Pisa il derby 
fra nerazzurri 
e la Pistoiese 

Difficile 
trasferta per il 

Livorno 
Lo scontro tra 

Grosseto e Prato 

La partita di domenica a 
Campo di Marie contro il 
Napoli sarà molto impor
tante per la Fiorentina, ma 
non determinante. Importan
te perché con una vittoria 
ha la possibilità di scaccia
re le ombre che incombono 
su di lei, non determinante 
perché — a mio avviso — 
di crisi si parlerà solo dopo 
il «trittico» che compren
de lo stesso Napoli, il Tori
no e il Pescara. 

In queste ire partite i vio
la devono *—T2 ni™.?".1? nunt-
tro punti, che, onestamente. 
sono alla loro portata. La ri
trovata forma di Antognoni 
fa ben sperare, ed anche 
gli altri, presi singolarmen
te, non hanno grossi proble
mi né tecnici né atletici. 

Messi insieme però trova
no difficoltà di natura non 
ben definibile. 

Interessantissimo è il der
by tutto toscano dell'arena 
Garibaldi tra Pisa e Pistoie
se, soprattutto se le squadre 
faranno vedere il bel gioco 
già dimostrato le domeniche 
precedenti. 

Riccomini e Meciani sono 
due allenatori che fanno del 
bel gioco la loro prerogati
va principale. 

Unico handicap è che il 
Pisa deve vincere forzata
mente per non venire rela-
gato già all'inizio alle posi
zioni di coda, e purtroppo 

ruota la Lombardia con 13 
squadre e via via tutte le 
altre regioni. 

La~ CI vede: Anconitana-
Livorno, Montevarchi-Bene
vento, Reggino-Arezzo e Ren
de-Empoli. 

Partite difficili ma non 
proibitive. Il compito più 
arduo sarà sicuramente quel-
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lo dell'Empoli che andrà in 
casa di quel Rende che ha 
suscitato grandi entusiasmi 
con la stupenda galoppata 
dello scorso campionato. 

Risultati positivi inoltre 
sono alla portata delle altre 

tre nostre ruppresentantl. 
Ed eccoci al punto focale 

della situazione calcistica 
regionale: la CI. 

Partenza per ben 11 squa
dre toscane, una serie in
terminabile di derby, tanto 
che ad ognuna di esse sem
brerà di giocare quasi sem
pre in casa. 

L'avvio vede già tre scon
tri diretti, il più interessan
te dei quali è S. Sepolcro-
Rondinella due matricole ve
ramente ben armate e pronte 
a farsi rispettare. La squa
dra di S. Frediano è vera
mente una buona compagi
ne. Mi hanno impressionalo 
la grinta, la determinazione 
e la concentrazione massi
ma dimostrate fino adesso. 

Metani e Pino Vitale han
no cercato inoltre di au
mentare il livello tecnico del
la squadra considerando il 
fatto che con lo stadio nuo-
rn e l'affluenza limitata di 

siamo testimoni che quando 
bisogna vincere a tutti i co
sti il risultalo va a scapito 
delle geometrie. 

Bel confronto, anche per
ché avremo modo di vedere 
l'esperienza degli arancioni 
e l'esuberanza giovanile dei 
nerazzurri luna di fronte 
all'altra. 

Inizio di campionato per 
CI e C2. Sulla riga di par
tenza ben 15 toscane che 
partecipano ai due campio
nati. Ancora una volta in 
risalto i chiari progressi del 
calcio nella nostra regione. 

La Toscana infatti capeg
gia i campionati semiprò, a 

pubblico non potranno più 
contare su condizioni ambien
tali particolari che venivano 
loro offerte dal vecchio 
t Due Strade ». 

II S. Sepolcro è squadra 
agguerrita che si difende 
molto bene e che molto bene 
fa pesare il fattore campo, 
vista la difficoltà che tro
va nell'andare in gol, sopra
tutto fuori casa. 

C'è poi Cerretese Siena che 
' vede spuntare un motivo di 

rivalità da un ex di presti-
' giù come Cei. 

Idillio ha fatto a Cerreto 
un buon lavoro per non di-

• re ottitho e vuole dimostra-
re che ha già impastato be- ' 

• ne il suo. Siena. inserendo " 
1 Giorli e Doveri in un ofga- _ 

nico già ài per se stesso da 
prime posizioni. 

Prime posizioni che han
no esaltato, lo scorso anno, 
il presidente unico Cappel-

. lini che cerca di rendere, 
sotto forma di spettacolo 
calcistico, tutto ciò che pen-

, sa gli abbia dato lo splen
dido paesaggio di Cerreto , 
Guidi, regno del vino buo
no e della brava gente. 

Infine, ultimo derby è 
Grosseto-Prato del quale per 
ovvie ragioni di incompati
bilità — essendo io D.T. del
la compagine pratese — non 
parlerò. Restano la Sangio-
vannese, che sarà ospitata 
dal Derthona di Tortona, e 
sulla quale ci possiamo sbi
lanciare tranquillamente in 
bene, visti • i risultati otte- ' 
miti finora dagli «omini di 
Galeone. 

Il Montecatini, che ospi
terà l'imperia, squadra osti
ca e quadrata, non dovreb
be. considerare un risultato 
utile come un'impresa ir
raggiungibile. 

Pietrasanta-Albese. Spezia-
Lucchese e Pavia-Carrarese 
chiudono la fila della prima 
giornata. Una citazione par
ticolare va al Pietrasanta di 
Bernardini e Navari che du- , 
rahte questo inverno ho avti- '. 
io modo di seguire. Il loro l 
sarà un campo quasi inespu- " 
pnabile perché le caratteristi
che tecnico-agonistiche dei 
giocatori si confanno in ma- ' 
niera perfetta con quelle am
bientali. -, ",,., 

E per ultimelto-lasciato. 
quelle che dovrebbero farla 
da padrone, insieme al già 
citato Siena. • - . 

La Lucchese, all'immediata 
ricerca della promozione con ' 
dichiarate ambizioni, e la 
Carrarese, alta ricerca della -

' stessa promozione senza di-. 
.1 chiarore niente a nessuno, ma 

• non per questo meno perico-
-1-' Iosa. • . 
• Ha uomini nuovi e un alle

natore che è nuovo per modo 
di dire, poiché Lembi è una 
vecchia conoscenza da queste 
parti. E vorrà dimostrare tut
to il suo valore possibile por
tando — dopo il .Pietrasanta 

' — anche la Carraresi in co-. 
. tegoriè superióri. ,=V- •• 1 Z 

Ieri commosso saluto dello città al presidente della Fiorentina 

Con la morte di Melloni 
si aprono nuovi problemi 
per il sodalizio «viola» 

Migliaia di persone ai funerali - Oggi riunione del consi
glio per le prime decisioni sulla conduzione della società 
Le dimensioni di Firenze sconsigliano colpi di testa Melloni (a destra) assieme all'ex presidente della Fiorentini 

Ugolini 

Centinaia di sportivi, di ti
fosi viola hanno partecipato 
commossi ai funerali di Ro
dolfo Melloni, il presidente 
della Fiorentina immatura
mente scomparso per un at
tacco cardiaco. Un saluto 
sincero ad un personaggio 
che da sempre aveva « tifa
to» per la compagine viola; 
un presidente che faceva di 
tutto per non mettersi in 
mostra poiché per lui essere 
alla guida della Fiorentina 
non solo era un grande pia
cere ma lo riteneva quasi un 
obbligo: «Sin da ragazzo ho 
fatto il tilo per la Fiorenti
na ». 

« Da quando sono presiden
t e — c i diceva spesso — non è 
che abbia ricevuto dei van
taggi per il mio lavoro di 
artigiano. Anpi per la verità, 
visto che rimango delle mez
ze giornate in società a con
trollar che tutto vada liscio. 
se non avessi qualcuno che 
mi cura gli interessi starei 
fresco ». Rodolfo Melloni era 
fatto così. Allo stesso tempo 
nei suoi due anni di carica 
non ha mai preso una deci
sione senza consultare 1 suol 
collaboratori « sono un de
mocratico nel vero senso del
la parola sosteneva nelle di
scussioni. Prima di decidere 

voglio conoscere il pensiero 
dei miei collaboratori. Io 
voglio essere sempre l'ultimo 
a votare ». 

Anche per questo suo mo. 
do di condurre il sodalizio 
che non sarà facile rimpiaz
zarlo: la Fiorentina ha perso 
un uomo di buon senso, un 
personaggio che conosceva 
tutto del mondo del calcio e 
che si era assunto tante re
sponsabilità sia morali che 
finanziarie. Solo che per na
tura era uno che assorbiva 
che buttava giù anche dei 
bocconi amari. Ed è appunto 
anche per quanto è accaduto 
negli ultimi mesi, dopo la 
campagna trasferimenti, per 
le accuse e per gli insulti 
ricevuti, oltre che per i pen
sieri che procura una società 
di calcio che ha debiti per 
oltre 4 miliardi che il suo 
fisico non ha retto. E' evi
dente che il colpo finale lo 
ha ricevuto in Coppa Italia e 
nelle prime gare di campio
nato poiché la squadra non è 
stata in grado di rendere 
quanto lui aveva ipotizzato. 

Per quanto abbiamo accen
nato, buona parte degli at
tuali consiglieri — che si 
ritroveranno oggi nel locali 
del Viale dei Mille per pren
dere le prime decisioni sul 

riassetto della società — sono 
intenzionati a mollare, sono 
disposti a cedere la conclu
sione della società. E* eviden
te che per iar ciò chiedono 
delle garanzie e cioè chiedo
no a coloro che tasserò di
sposti a sostituirli di non 
presentarsi con delle propo
ste Inaccettabili. 

Un paio di anni fa un indu
striale fiorentino chiese pub
blicamente la presidenza. La 
proposta fatta fu la seguen
te: mi lasciate il tutto, voi 
rispondete della parte debito
ria; debiti che vi pagherò nel 
giro di cinque anni. Gli at
tuali dirigenti, per intendersi. 
avrebbero dovuto pagare gli 
interessi passivi per 5 anni. 
La risposta, come sappiamo, 
fu negativa. 

Poi ci fu un altro personag
gio del mondo Industriale 
che aveva fatto delle avance. 
Ma anche lui fra le proposte 
si era dimenticato le fideius
sioni bancaiie che ammonta
no ad oltre due miliardi di 
lire. E cosi anche questo 
personaggio è scomparso. 
Quali le ragioni che spingono 
gli attuali dirigenti a voler 
lasciare ad altri il comando 
della società? I motivi sono 
due: il primo è di ordine 
personale. La maggioranza 

degli attuali dirigenti — con 
In testa il povero Melloni — 
hanno ricevuto telefonate a-
nonlme, hanno ricevuto mi
nacce e le loro auto in più di 
una occasione sono state 
sfregiate. L'altro motivo è di 
ordine economico rispetto al
la richiesta dei tifosi. Firenze 
— e lo abbiamo ripetuto a 
decine di volte — è una città 
di commercianti, di artigiani. 

Vive sul turismo, non è 
Milano o Torino dove esisto
no grosse Industrie e quindi 
ci sono capitali non indiffe
renti. E se la città ha queste 
caratteristiche non vediamo 
da dove possa uscire un pre
sidente e un gruppo di con
siglieri in grado di disporre 
di capitali ingenti tali da ac
quistare giocatori a suon di 
biglietti da un miliardo. Tan
to più clie ad ogni partita la 
media spettatori è sui 40 mi
la e in una stagione la Fio
rentina incassa la metà ri
spetto a Napoli, Roma, Tori
no e Milano. 

Fatta, in sintesi, una breve 
analisi della situazione, visto 
l'ammontare dei debiti va 
aggiunto un particolare e 
cioè che nella recente cam
pagna trasferimenti (a segui
to della quale è nata la con
testazione) la società non è 

stata in grado di ingaggiare 
la tanto attesa mezzala o 
centrocampista poiché gli 
uomini elencati da Paolo Ca-
rosl non sono stati messi in 
vendita. L'unico che abbi* 
cambiato casacca è Cerilll 
del Pescara. Solo che quando 
la Fiorentina si è presentata 
al Vicenza la società bianco-
rossa aveva già concluso con 
il Pescara. 

Ma a parte il fatto del 
mancato rafforzamento della 
squadra (tenersi Antognoni, 
lo abbiamo detto in tante oc
casioni, è un lusso) resta U 
fatto che i tifosi non possono 
pretendere la luna nel pozzo. 
La Fiorentina appartiene ad 
una città di mezzo milione di 
abitanti. Qualcuno potrà an
che sollevare un problema • 
cioè potrà entrare nel merito 
della politica portata avanti 
dagli attuali dirigenti. Non 
siamo in grado di addentrar
ci In questa discussione però 
riteniamo che l'avere scelto 
la «linea verde», cioè l'aver 
voluto puntare sui giovani al
la lunga dovrebbe portare 
numerosi benefici. E' certo 
però che né gli attuali diri
genti né coloro che arrive
ranno potranno fare miracoli. 

Le. 

Antognoni in azione. 

Zubin Mehta inaugura la stagione del teatro fiorentino 

Un sogno di una notte 
israeliana al Comunale 

Di scena l'orchestra Filarmonica del paese ebraico - In evidenza 
il settore degli archi — Appuntamento con Muti mercoledì 

£ E' toccato ad un comples-
'so prestigioso come l'Orche
stra Filarmonica di Israele, 
diretta per l'occasione da Zu-

.- bin Mehta, suo direttore sta
bbile dal 1969, inaugurare la 
, stagione concertistica al Tea-
"tro Contunale di Firenze da-

- vanti adirti pubblico enorme*-
-- e, come era d'aspettarselo; 

con esito trionfale. L'en
te fiorentino ha ripreso così 
la sua attività. Un'attività an
che quest'anno molto intensa 
soprattutto per quanto riguar-

• da l'impegno dell'orchèstra 
del Maggio, che si produrrà, 

,'nel corso della stagione con
certistica, in ben dieci con
certi, i quali godranno di nu
merose repliche a Firenze ed 
in vari centri-delta regione. 

Riprenderà così la politica 
del decentramento felicemen
te avviata l'anno scorso e 
per questo motivo possiamo 
dire che l'inaugurazione vera 
e propria sarà costituita dal 
concerto di mercoledì pros
simo, che vedrà il ritorno di 

-. t Riccardo Muti sul podio del-
•'hT-ofcfiestra fiorentina, impe-
! Vinaio in.un programma mol-
: lo - complesso^ costituito dal 
•I « Concèjtó t». 1 per pianoforte 

e orchestra J> di Beethoven 
(solista, ean-Bernard Pom-
mier) e la * Sinfonia n. 1» 
di Scriabtn. Ma veniamo a-
desso al ' concerto dell'altra 
sera: Zubin Mehta è apparso 

in forma smagliante (e sia
mo felicissimi nell'apprende-
re che questo grande diret
tore sarà impegnato il pros
simo inverno a Firenze per 
ben due opere, «D/e Wel-
kurs » e la ripresa del «Rhei-, 
gold»), e capo di un'ardite-* 
stra veramente strepitosa nel-
suo rendimento. 

Il prestigioso complesso 
israeliano è caratterizzato in 
ogni settore da una straotdi-
naria compattezza e da un 
suono meravigliosamente ni
tido e lucente: ma quello che 
maggiormente ci ha stupito 
è stata la duttilità ed il vivo 
risalto timbrico del settore 
degli archi, proprio per evi
denziare questa qualità Mehta 
ha aperto il programma con 
una curiosa versione per 
grande orchestra d'archi del-
l'« Ottetto in mi.bem.magg. » 
di Felix Mendelssohn, bellis
sima pagina giovanile compo
sta all'età di solo sedici anni. 
In quest'esecuzione si è per
sa un po' la dimensione pret
tamente « cameristica » del 
lavoro, tntessuta • magistral
mente nel suo equilibrio for
male e nei suoi mirabili gio--
chi contrappuntistici. Ma tut
to questo è stato riscattato 
dalla straordinaria levigatez
za di suono degli archi della 
Filarmonica di Israele, gui
data da Mehta con mano leg
gera e sicura una lettura 

che ha messo in piena luce 
certe premonizioni del Men
delssohn più maturo, dome 
la fantastica levità del «So
gno di una notte di mezza 
estate ». 

* accesa interpretazione 'Sèlla 
prima di Brahms, realizzata-
da Zubin Mehta con un gesto 
tagliente, magnetico e travol
gente che ha oggi, pochissimi 

termini di confronto. Non pos-, 
siamo dire che questa lettura' 
di Mehta abbia aperto nuove 
prospettive all'interpretazione 
brahmsiana (di tutt'altro pe
so sono, ad esempio, le ver
sioni di un Walter, di un Ka-
rajan, di un Glutini) tutta
via essa ci ha profondamen
te stupito per la sua abba
gliante chiarezza strutturale, 
per il suo poetico equilibrio 
e per la pregnanza del fra
seggio, sempre in bilico tra 
reminiscenze del primo ro
manticismo (vedi Schumann) 
e anticipazioni mehloriane 
(soprattutto nell'«Andente»), 
tra incisività nervosa 

E l'orchestra p stata 'sem
plicemente perfetta' neU'asse-
condare il direttore, metten--, 
do in risalto straordinari so
listi, tra i quali ricorderemo 
il primo violino, ammirevole 
per cavata e sicurezza d'in
tonazione. 

Alberto Paloscia 

Dopo i concerti di Patti Smith e Joe Cocker 

Blues, folk britannico 
e una punta di jazz 

al teatro-tenda 
Stasera sul palcoscenico Bert Jansch, Martin Jen-
kins, Leo Wi jnkamp jr. e Sam Mitchell - L'organiz
zazione delle manifestazioni è ~ d i Controradio 

La stagione dei grandi concerti sembra dunque ricomin
ciare. L'ultimo terrore, quello nato dopo le molotov al con
certo dei Sartana a Torino qualche anno fa, sembra sva
nito. Arene, stadi grandi spazi sisono riaperti ai gruppi 
musicali di ogni tipo. Imperversa di nuovo il rock, il blues, 
la musica folk americana, il jazz. • 

l'fr i iQ t*hJti$io lo hannot rotto i-'coocerttAM^Pliitii tìrnith 4J> 
la torunée Woodstock in Europa anche se già nel mesi 
passati qualcosa cominciava a muoversi. Prima Dalla, poi 
Dalla e Francesco De Gregori con le canzoni dei toro album 
Banana Republic. * '}-: 

Oggi porterà a Firenze Bert Jansch e Martin Jenkins 
affiancati a Leo Wijnkamp jr. e Sam Mittihell. Nei mesi 
scorsi Controradio aveva organizzato degli spettacoli musi
cali con John Rembourn. con Tony Sidney degli ex Peri
geo, con Keit Tippet degli ex King Krimson e una rassegna 
di musica jazz alla PLOG a cui parteciparono Roscoe Mit
chell e Radu 

Illazioni e smentite tra i tifosi 

a il nuovo Arriva o non 
americano dell'Antonini Siena? 
SIENA Una città sfoglia la 
margherita. Arriva o non ar
riva? Si tratta, ovviamente 
non di un fantomatico papà 
Xatale fa del nuovo ameri
cano die dovrebbe andare a 
rafforzare i ranghi della 3.A 
Antonini Mcns Sana, die mi
lita nel campionato di basket 
di serie Al. Per la verità la ' 
Antonini di americani ne ha 
già due: George Bucci che 
tutti gli allenatori invidiano e 
Donaldson, un giovane nero 
di 2 metri e 18 centimetri 
che da poco più di un mese 
veste la canottiera bian
co-verde della Mere Sana. 

Il pubblico, però, ha di
mostrato di non stravedere 
per Donaldson durante le a-
michevoli disputate dalla An
tonini, tra l'altro con alterna 
fortuna. C'è chi dice che Do
naldson potrebbe dare molto 
alla pallacanestro senese, pe
rò tra qualclie anno: per il 
momento è troppo «acerbo >. 
Ci si è messo poi anche un 
malanno fisico a limitare le 
prestazioni del gigante nero 
dell'Antonini: una ' verruca 
sotto un piede non garantisce 
al Donaldson di muoversi in 
perfetta coordinazione. 

I dirigenti mensanini allo
ra, e forse un po' troppo 
frettolosamente, si sono mes
si, sotto le pressioni della 
piazza, alla ricerca di un 
nuovo americano in grado di 
sostituire Donaldson. E* Ini
ziata ©od le coccia al *rivo-

t alternativo ». Zorzi (l'allena
tore) e Cocchia (il p reden te 
della sezione basket della 
Mcns Sana) presero il volo, 
così la settimana scorsa, alla 
volta degli States, alla ricer
ca di un pivot che soddisfa
cesse da una parte le esigen
ze del pubblico, ma prima 
di'tutto quelle della squadra. 

Mentre i due si trovavano 
oltre Oceano a visionare gio
catori a sorbirsi uno dietro 
l'altro tornei di basket, a 
Siena cominciava la ridda dei 
nomi. Per la verità di altri 
giocatori, in particolar modo 
di Nicholson. Me Millen e 
Beker, se ne parlava da tem
po, da quando cioè cominciò 
a girare per l'aria l'esonero 
di Donaldson. 

Tutti si aspettavano che 
nelle valigie dell'allenatore e 
del dirigente mensanino si 
trovasse anche l'americano 
nuovo dell'Antonini. Grande 
attesa, dunque, della tifoseria 
per il rientro dei due dagli 
States. E invece Zorzi e Coc
chia sono tornati a mani 

WJs-J 

Diffida 
Nei giorni scorsi la compa

gna Elisabetta Fabbri della 
sezione Porta al Borgo di Pi
stoia è stata derubata a To
rino del portafoglio contenen
te fra le altre cose la tesse
ra del PCI numero 1107290, 
Chiunque la ritrovasse è pre
gato di consegnarla ad uha 
sezione del PCI. 61 diffida 
dal fame qualsiasi altre uso, 

. V f-N. J . -

vuote, o perlomeno con nes
sun altro pivot in grado d i . 
sostituire Donaldson. Ma ' i 
due avevano in - mente una 
pista. Forti dell'appoggio di 
un loro grande amico, erano 
riusciti ad entrare in contat
to con un giocatore ala-pivot 
die darebbe tutte le garazie 
che richiede la Mens Sana. 

Sui nome. però, silenzio 
assoluto. E cosi la domanda 
«ma chi è il nuovo america
no deirAntonini>?. si è diffu
sa a macchia di olio dalla 
tifoseria mensanina un po' a 
tutta la città. Di giorno in 
giorno si attende che sia sve
lato il nome dì chi dovrà con 
i suoi canestri, contribuire 
sensibilmente ai successi del
l'Antonini in campionato. 
Dagli USA. intanto, si susse- : 
guono a ritmo frenetico tele
fonate su telefonate: i tifosi 
riescono persino a sapere gli 
orari di queste telefonate e 
così si vive l'attera di ora in 
ora. 

Ma. almeno per ora. niente: 
per Donaldson l'amichevole di 
mercoledì scorso con il Bar
cellona avrebbe dovuto esse
re l'incontro d'addio. Il nuo
vo americano avrebbe dovuto 
giocare sin da ieri sera al tor
neo di Castclfiorantino. inve
ce il pivot <ddTAntonini si 
chiama ancora ^Donaldson. 
Che'sia luì fl «nuovo» aaoe-
riCafK>? %*'%%t*'r4i 
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cfoccaslone 
da L 990.000, e 
tradizione"su 

caravan nuovi. 
Presso la Filiale Roller di Calenzano tro
verai un parco di attraenti occasioni. 
Un pardo vasto ed ottimo.'; V 

nfcr HMiiBwa 
okBH iti pflrra 32 tri. 

CASTELLI DEL 
GREVEPESA 

FATTORIE 
RIUNITE 
DEL 
CHIANTI 
CLASSICO 

La g rande cant ina ch ian t ig iana sul la JÌS Grev ig iana (Pon
te' d i Gabb iano) tra Fer rone e Gr«ve m ChiantT* - Tele
tono (055) 821 101 - 821.156 - è aperta nel le ore 8 . 3 0 - 1 2 , 
14 - 17 tutt i i g io rn i fer ial i ( compreso il sabato) per la 
vendi ta dal la ~ bot te •• ai prjvnt i consumato r i dei suoi 
genu in i e or ig ina l i vini del la zona c lass ica 

COMUNE DI CAVRIGLIA 
f- PROVINCIA DI AREZZO 

- A V V I S O DI GARA PER APPALTO LAVORI 
IL SINDACO 

Visto l'art. 7 della Legge 2/2/1973. n. 14; 
Rende noto che questa Amministrazione comunale 

intende appaltare i lavori di Costruzione Scuola Media 
di Cavriglia Capoluogo. 

\ questo scopo sarà, indetta una licitazione privata 
col metodo di cui ell'art. 73 lettera C) del R.D. 23/5/ 
1924 n 827 © co* procedimento previsto dal successivo 
art.'76, commi L, 2. e 3., senza prefissione di alcun li
mite di aumento o di ribasso. - -

Il prezzo base di gara sarà fissato in L. 369.812.121. 
Chiunque voglia partecipare alia suddetta licitazione 
purché in possesso dei prescrìtti requisiti, potrà farne 
esplicita richiesta scritta in carta bollata a questo Co
mune entro e non oltre dieci giorni da oggi, data di pub
blicazione dei presente avvisa " 

Si avverte d i e la richiesta «fkrflto non vincola que
sta AnmtasfMilone. frf . ' Ì - 1 ^^?^^ 'J '-- . 

Centri la »/t/W79 ~ ~~' ' * * * " ^ " 
ì?g%ns vsì*»?:* 4 l u •«'•DACO Dive Parolai 

I TRE MARI 
ì PORTE A SOfflEnO £è? K^Kp M|2S: 

MISS! ALLUMINIO ^feblSSi'lFèl^-
PARETI MOBILI - ^ S 
VERANDE SCORREVOLI ...*»«a™™ _. 

57100 LIVORNO 
Laboratorio Infìssi: bg. Cappuccini, 79 Tel. (0586) 32172 
Lab. porte a soffietto: Via Firenze, 112 Tel. (0586) 422279 
Esposizione: Borgo Cappuccini, 15 

mangiar 
bene! 

GUIDA GASTRONOMICA 
DELLA TOSCANA ' 

V. Ginori 
LIVORNO 

V. E. Mayar 
* Tel. 22.5M 

RISTORANTE 
RACCOMANDATO DA: 

ACC. CUCINA ITAL. 
(GUIDA RISTORANTI 1978) 

« L'ESPRESSO » 
(GUIDA RISTORANTI 1979) 

RISTORANTE Specialità pesce 
Saìa cerimonie IL 

VIAGGIATORE 
, LIVORNO - Via De Larderei, 15 Tel. (0586) - 25073 

RISTORANTE 

Il BOCCALE 
LIVORNO - Tel. 580233 - Via Aurelia 240 - Anfignano 

. Bella vista sul mare - Sale per 
cerimonie - Specialità marinare 

RISTORANTE 

La Banditella 
DA CAPPA 

LIVORNO 
LUNEDI' Ardenza Mare loc. Tre Ponti 
Turno di chiusura Tel. 0586 501.246 

T R A T T O R I A 

IL SOTTOMARINO 
SPECIALITÀ' - MARE IN GIARDINO 

LIVORNO - VIA TERRAZZINI, 48 - TEL 23771 

MILTON 
CECINA MARE (Livorno) 

Via «lana Vinaria. 12 • Tel. 05M/C2034S 

SI CUCINANO ARAGOSTE VIVE 

http://mi.bem.magg

